
Pagina 10 CITTA’ E PROVINCIA UXO DI EWWW Venerdì 10 giugno 1988 

t 
La famiglia LINO SOLDO 

partecipa al lutto dell’ami- 
co Virginio Previtali per la 
morte del fratello 

FRANCESCO 
Zanica, 9 giugno 1988 

Movimento primo lavoro 
Un percorso fhrmativo 

per gli operatori delle Acli 
L’imputato era c$à a Francoforte 

il giorno deWomMiio ad Hanau? 
Xonosco le tue ope- 

re, la tua fede, la tua 
cdrità, la tua niissio- 
ne-. (Apoc. 2,15) 

E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari Le famiglie TRIO e GRE- 

CO partecipano al lutto del 
signor Giulio Previtali e fa- 
miliari per la scomparsa 
del fratello 

FRANCESCO 
Bergamo, 9 giugno 1988 

Partecipano al lutto: 
- Rag. Franco Giustini 
- Sig.a Betti Franceschi 
- Sig.a Sara Gasnarini 

- 

Lo confermerebbe a sorpresa la data sul cartellino di presenza di un 
hotel, nell’istruttoria sull’assassinio del cuoco in Germania - Un’altra 
freccia all’arco della difesa, ma il rinvio a giudizio appare probabile 

Occupazione-disoccupazio- 
ne: binomio che indica i poli di 
una condizione giovanile ri- 
spetto al lavoro abbastanza dif- 
fuso e condiviso. Sembra 
riuscire ad identificare i luoghi 
e le modalità di rapporto o non 
rapporto dei giovani col mondo 
del lavoro, lasciando intrave- 
dere all’interno della dicoto- 
mia una serie di condizioni in- 
termedie più vicine e più lonta- 
ne dalla prima e dalla seconda. 
E sono queste condizioni inter- 
medie le più significative in 
termini di segnali culturali che 
riescono ad esprimere il disa- 
gio e/o la precarietà di vivere 
il lavoro da parte dei giovani. 

Il problema è che disoccupa- 
zione ed occupazione sono solo 
i nomi di condizioni esistenziali 
diverse e comunque importan- 
ti, di crescita, di possibilità al 
diventare adulti, luogo ed occa- 
sione di educazione alla parte- 
cipazione e alla solidarietà. 

1 dati statistici della provin- 
cia di Bergamo evidenziano un 
tasso di disoccupazione che 
raggiunge il 7% rispetto a quel- 
lo italiano che raggiunge 1’11%. 
Questo ci fa capire che il pro- 
blema del lavoro a Bergamo 
richiede interventi che siano 
fortemente connotati da ele- 
menti qualitativi. 

Non si deduce dai dati che la 

disoccupazione non esiste ma 
che investe una fascia di popo- 
lazione che vive già di per se 
situazioni di disagio aggravate 
dalla mancanza di lavoro, o di 
lavoro non riconosciuto e non 
regolare. Un approccio come 
questo alle problematiche del 
lavoro richiede un intervento 
complessivo che dia ragione 
sia ad istanze di qualità che ad 
attenzioni alle nuove povertà ; 
è difficilmente pensabile un 
progetto slegato da questi dati 
di complessità e che sia unila- 
terale. E per entrarci dentro in 
modo efficace, per essere sog- 
getti attivi promotori di cam- 
biamento è importante che il 
proprio intervenire sia caratte- 
rizzato da competenze qualita- 
tive sposate alla solidarietà. 
Nel Movimento Primo Lavoro 
delle Acli le persone che più di 
altre hanno contatti diretti con 
la realtà giovanile sono gli ani- 
matori-operatori. Sono loro 
che gestiscono sul campo i pro- 
getti, che fanno proposte, che 
studiano e promuovono iniziati- 
ve. Per mantenere alto e conti- 
nuo il livello di intervento di- 
venta quasi indispensabile la 
formazione degli animatori-o- 
peratori. 

È in quest’ottica, che po- 
tremmo chiamare progettuale, 
che il Mopl delle Acli di Berga- 
mo ha costruito un percorso 
formativo per gli animatori- 
operatori della provincia. È un 
progetto sperimentale : la novi- 
tà consiste nei tempi e nella 
struttura. 

1 tempi: è un corso lungo, 
l’inizio è 1’11 giugno e il termi- 
ne è 

E 
revisto per la fine dell’an- 

no. una scelta questa che va 
nella direzione di assicurare 
tempi di acquisizione e rielabo- 
razione dei contenuti e degli 
strumenti conoscitivi che ri- 
spetti tempi formativi ottimali. 

La struttura : il corso è suddi- 
viso in quattro fasi: la prima 
finalizzata alla definizione del- 
le motivazioni che spingono ad 
intervenire sulle questioni gio- 
vani/lavoro. 

Questo individuando elemen- 
ti interpretativi da diversi pun- 
ti di vista: sociologico, econo- 
mico, etico-culturale mante- 
nendo come costante l’atten- 
zione privilegiata da fasce de- 
boli. 

Sempre nella prima fase ver- 
rà affrontata la <<Ricerca inter- 
vento)) come strumento di co- 
noscenza del territorio, ma an- 
che come possibilità di sintesi 
di solidarietà e competenza. 

La seconda fase è quella de- 
dicata al ruolo dell’animato- 
reioperatore come soggetto 
capace sia da un punto di vista 

tecnico-operativo sia di anima- 
zione: suscita interesse e coin- 
volge, valorizza risorse di ter- 
ritorio, progetta e promuove. 
La terza fase (ed e qui la novi- 
tà) è il momento della speri- 
mentazione: verranno costrui- 
te occasioni di <<tirocinio,, sui 
progetti del Mopl già avviati, 
nella convinzione che i progetti 
del Mopl è importante che si 
traducano in organizzazioni e 
azioni concrete. Anche la for- 
mazione e importante che si 
svincoli dal rischio di separare 
la teoria dalla pratica. 

In secondo luogo la pratica 
ottimizza l’apprendimento. 

La quinta fase, la progetta- 
zione, consiste in un rilancio 
operativo delle competenze ac- 
quisite, costruendo un ritorno 
sul proprio territorio con ele- 
mentì di qualità maggiori. An- 
che la fase di progettazione 
verrà seguita da uno staff di 
esperti così da accompagnare 
le ricadute sul territorio. 

Per ora sono state fissate 
solo le date della prima fase ; 
e sono queste: 

- sabato 11-6, ore 15; 
- domenica 12-6, ore 9: 
- mercoledì 22-6, ore 20,30; 
- sabato 2-7, ore 15 ; 
- domenica 3-7, ore 9; 
- mercoledì 6-7, ore 20,30. 
Il luogo degli incontri sarà la 

sede delle Acli in via Paleoca- 
pa l/M Bergamo. 

Per informazioni rivolgersi 
al Mopl di Bergamo al numerc 
di telefono (035) 21.02.84. 

Monica Gaspari 

l’estemporanea 
«Scoprire 
TrescoreD 

La Pro Trescore, allo scopo di 
valorizzare e promuovere la co- 
noscenza di Trescore e del suo 
territorio, indice un concorso di 
pittura estemporanea sotto il tito- 
lo Scoprire Trescore>). Il concor- 
so è aperto a tutti gli artisti, che 
potranno partecipare con una so- 
la opera; la partecipazione è gra- 
tuita. 

La vidimazione delle opere av- 
verrà domenica 19 giugno dalle 
ore 8 alle 12; la consegna delle 
tele dovrà awenire entro le ore 
18 dello stesso giorno presso il 
Centro sociale di via Damiano 
Chiesa. La proclamazione dei 
vincitori e l’assegnazione dei pre- 
mi avverrà nella stessa giornata 
alle ore 19,30, dopo che la giuria 
avrà completato l’esame delle 
opere consegnate ; sarà presiedu- 
ta dal prof. Trento Longaretti, al 
quale nella circostanza verrà 
conferita dalla nostra Ammini- 
strazione comunale e dalla Pro 
Loco una medaglia d’oro. 

ad oggi questa ipotetica rico- 
struzione era documentata tra 
l’altro da un cartellino dell’Ho- 
te1 di Francoforte nel quale, in 
relazione alla presenza del ber- 
gamasco, era scritta a mano, 
appunto la data del 2 maggio. 
All’avv. Magri non era però 
sfuggita la circostanza strana 
che sul retro dello stesso car- 
tellino era stampigliata dal 
meccanografico una data appa- 
rentemente senza senso: quel- 
la dell’1.o aprile, vale a dire di 
un mese prima. Il legale ha 
voluto andare a fondo, ha chie- 
sto ed ottenuto una verifica, 
che proprio nei giorni scorsi ha 
dato un esito stupefacente: i 
responsabili dell’hotel di Fran- 
coforte hanno precisato scu- 
sandosi, che in effetti c’era 
stato un errore nel meccano- 
grafico e che la data effettiva 
doveva intendersi quella 
dell’1.o maggio 1986. Se così 
stessero veramente le cose 
(ma è difficile dirlo in questa 
fase, data la carenza e contrad- 
dittorietà delle notizie), sareb- 
be documentato che il giorno 
dell’omicidio l’Acquaro non e- 
ra più ad Hanau, ma era ospite 
di un albergo in un’altra città. 

Un’altra novità sorprendente 
nell’inchiesta sull’assassinio 
del cuoco in Germania, di cui 
è accusato Franco Acquaro di 
26 anni di Sarnico. 11 difensore, 
avv. Roberto Magri, è venuto 
in possesso di un dato ritenuto 
importante, dal quale si potreb- 
be dedurre addirittura che 
l’imputato il 2 maggio 1986 non 
era nel luogo in cui venne ucci- 
so il cuoco sanremese Cirillo 
Aristodemo Dugini di 50 anni, 
ma era già ospite da 24 ore di 
un albergo di Francoforte, a 
una trentina di chilometri di 
distanza. La circostanza non è 
assolutamente chiara, ma non 
vi è dubbio che si aggiunge ai 
molti elementi su cui già il 
legale può contare per costrui- 
re una difesa efficace pur di 
fronte ai pesanti indizi raccolti 
dall’accusa. 

La vicenda è stata racconta- 
ta più volte. Ricordiamo sol- 
tanto che il cadavere del Dugi- 
ni viene trovato alle ore 10 di 
quel 2 maggio nella sua stanza 
al primo piano di un alberghet- 
to di Hanau, nel quale lavorava 
da alcuni mesi come cuoco. Ha 
il cranio fracassato, essendo 
stato colpito con una ventina di 

sediate. La morte risale proba- 
bilmente a due-tre ore prima. 
1 sospetti cadono sull’Acquaro, 
vicecuoco nello stesso locale, 
nella cui stanza attigua vengo- 
no trovate macchie di sangue 
su un paio di scarpe e anche una 
camicia insanguinata. Il berga- 
masco nel frattempo è sparito 
dalla circolazione: da docu- 
mentazioni varie risulta che si 
era recato prima nella vicina 
Francoforte ed aveva poi rag- 
giunto la Spagna conducendovi 
una vita normale per circa sei 
mesi, finché, tornato in Italia 
per trovare i parenti, era stato 
arrestato il 23 dicembre. Da 
allora Franco Acquaro non ha 
fatto altro che dichiarare la 
propria innocenza, comprensi- 
bilmente seccato dal fatto di 
non poterla provare in via bre- 
ve, anche per i ritardi delle 
autorità tedesche in una serie 
di incombenze. 

Fino ad alcuni giorni fa - 
pur, ripetiamo, nella congerie 
di indizi che gravano sul berga- 
masco - gli sviluppi istruttori 
avevano consentito alla difesa 
di segnare due punti a proprio 
vantaggio: la prima volta 
quando era stata analizzata una 

ciocca di capelli trovata tra le 
dita della vittima e si era ac- 
certato che i capelli non appar- 
tenevano all’Acquaro; la se- 
conda volta quando le impronte 
digitali rilevate su una cassetta 
di sicurezza nella stanza del 
morto (dalla quale erano stati 
sottratti dei soldi) erano risul- 
tate non appartenenti al berga- 
masco. 

Già queste due risultanze a- 
vevano insinuato una serie di 
dubbi, che tuttavia non aveva- 
no impedito al sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Mafferri, di chiedere il rinvio 
a giudizio. Ma ora, a istruttoria 
chiusa e poi riaperta (dopo la 
presentazione di una memoria 
del difensore), si è inserito que- 
st’altro elemento, che proba- 
bilmente non dissuaderà il giu- 
dice istruttore, dott. Palestra, 
dal disporre il rinvio a giudizio 
nei prossimi giorni, ma che 
certamente aggiunge una nuo- 
va freccia all’arco dell’avv. 
Magri. 

Il quesito è: è proprio vero 
che l’Acquaro aveva compiuto 
l’omicidio, la mattina del 2 
maggio, e poi aveva raggiunto 
l’albergo di Francoforte? Fino 

Direzione e Dipendenti 
della EUROPIZZI Tintoria 
e Finissaggio S.P.A. parte- 
cipano al lutto della fami- 
glia Previtali per la scom- 
parsa del loro caro 

FRANCESCO 
Urgnano, 9 giugno 1988 

FRANCESCO PREVITALI 
di anni 53 

Ne danno il triste annun- 
cio la mamma DINA MEN- 
NI, i fratelli GIANPAOLO, 
GIOVANNI. GIUSEPPE. 
LUIGI, GIULIO, ELISA; 
VIRGINIO con le rispettive 
famiglie e nipoti. 

Un particolare ringrazia- 
mento ai dottori Fustinoni 
e Monaci per l’assistenza 
prestata. 

1 funerali si svolgeranno 
in Zanica sabato alle ore 15. 

Zanica, 8 giugno 1988 
Partecipano al lutto : 

- Gina Ghidotti con figli e 
famiglie 

- Dipendenti della Italcar 
Comm. Veicoli Ind. 
(Dalmine) 

- Rag. Bruno Turani e fa- 
miglia 

- Gaetano Amadio e fa- 

La DUPOL S.P.A. con tut- 
te le Maestranze partecipa 
al lutto che ha colpito la 
famiglia Previtali per la 
scomparsa di 

FRANCESCO 
Zanica, 9 giugno 1988 

t 
È improvvisamente man- 

cato all’affetto dei suoi cari 

miglia. 
- Luigi Ronchi con Patri- 

zia,- Katia e nonna 
(Trezzo S/Adda ) 

- Anania Cataldo (Cirò 
Marina) 

- Luigi Begani e famiglia 
- Lina Rottoli e famiglia 
- Marisa Suardi 
- Bruna Lussana e fami- 

glia - 
- Luigi Gamba 
- Cornelio Cornali 
- Gino Panseri 
- Gli infermieri della 

<<Ramage 80,~ 
- Famiglia Giordani 
- Famiglia Luigi Bonfan- 

ti 
- Eugenia, Giuseppe e 

Roberto Vanotti 
- Famiglie Salvetti 
- 1 colleghi dell’Ufficio 

Sicurezza Banca Pro- 
vinciale Lombarda 

- Famiglia Vezzali Ver- 
ter 

- Renzo e Mario Cereda 
con famiglie 

- Gianangelo Bana e Pa- 
trizia 

Caccia e verde pulito 
un dibattito a Gandino 

Per gli invalidi civili 
: più rigoroso 

l’iter di riconoscimento GANDINO - In occasione 
della giornata del verde pulito, 
durante la quale gli alpini e i 
cacciatori hanno fatto da net- 
turbini lungo le rive del Serio 
fra Colzate e Vertova racco- 
gliendo un’infinità di materiali 
d’ogni genere che vi erano stati 
gettati o scaricati, ha avuto 
luogo a Gandino, unitamente 
ad una gara di tiro al piattello 
organizzata dall’Unione cac- 
ciatori media Val Seriana, un 
incontro di dirigenti venatori e 
di pubblici amministratori su 
un tema di attualità: <Caccia, 
agricoltura e ambiente)>. 

Fra gli intervenuti, assieme 
a numerosissimi cacciatori? 
l’assessore regionale Ruffini, 1 
consiglieri regionali Massi e 
Mignani, gli assessori provin- 
ciali Mosconi e Bettoni, gli as- 
sessori comunali di Gandino 
Suardi e Camozzi, il presidente 
nazionale dell’Anuu aw. Bana 
con il delegato provinciale Ma- 
rio Furia, Carlo Pifferi, Giu- 
seppe Ongaro e Luciano Betto- 
ni. Si è svolto, coordinato dal- 
l’avv. Bana, un approfondito 
dibattito sulla problematica 
ambientale alla luce del recen- 
te accordo regionale fra cac- 
ciatori e agricoltori (voliere a 
cielo aperto, ripopolamento 
con anitre germanate, conven- 
zione tipo per gli appostamenti 
fissi di indubbia rilevanza pra- 
tica) nonché in relazione pure 
al progetto di modifica della 
le ge venatoria n. 47-78. 

fi stato sottolineato fra l’al- 
tro come la problematica am- 
bientale debba trovare urgen- 
temente riferimento a livello 
regionale nel recepimento del- 
la direttiva Cee sull’avifauna 
migrante e che gli interventi 
sul territorio dovranno armo- 
nizzarsi con una corretta ge- 
stione agricola. 

Con tali premesse è stato 
indicato come elemento nuovo 
nel contesto operativo dell’atti- 
vità venatoria l’awio della 
caccia di specializzazione che 
anzitutto richiede una netta dif- 
ferenziazione fra capannisti e 
stanzialisti come primo passo 
essénziale. È emersa di conse- 
guenza la necessità che l’eser- 
cizio della caccia da capanno 
trovi la sua ragione d’essere in 
calendari ornitologici con date 
di apertura e chiusura secondo 
lo stato delle specie cacciabili. 

Pertanto, seguento il dettato 
della nota sentenza della Corte 
di giustizia delle Comunità eu- 
ropee, si è evidenziata l’esigen- 
za che l’apertura debba aweni- 
re al 18 di agosto per determi- 
nate specie e alla terza domeni- 
ca di settembre per altre con 
date di chiusura diversificate. 
Quindi si imporrà la scelta del 
capannista che, iniziando la 
sua attività al 18 agosto, non 
potrà più esercitare, nell’arco 
della stagione venatoria, la 
caccia in forma vagante. 

Una proposta che impone ai 

cacciatori una precisa scelta 
operativa di fondo creando una 
netta differenziazione fra i due 
modi di caccia più diffusi nel 
nostro territorio. 

GIOVANNI LOCATELLI 
di anni 63 

Ne danno il triste annun- 
cio : i figli GIANLUIGI, 
NORMA, ALDA, genero, 
nuora, nipoti e parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno 
oggi 10 giugno alle ore 17, 
partendo dall’abitazione 
per la Parrocchiale di Seli- 
no Alto. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 

Selino Alto, 10 giugno 1988 

L’articolo 3 del decreto-legge 
n. 173 del 30 maggio 1988 (Gazzet- 
ta UfficiaZe n. 125 del 30 maggio 
scorso) ha introdotto una serie di 
innovazioni in materia di rico- 
noscimento dell’invalidità civile 
(sordomuti, ciechi civili e invali- 
di civili) che alla fin fine si tradu- 
cono in un maggior rigore nella 
concessione di tali trattamenti 
assistenziali. 

Ne esaminiamo gli aspetti 
principali. 

LE DOMANDE - A decorrere 
dal 31 maggio 1988 (data di entra- 
ta in vigore del decreto-legge 
173/88), per ottenere i predetti 
assegni assistenziali, occorre 
presentare domanda al ministero 
del Tesoro-Direzione generale 
dei servizi vari e delle pensioni 
di guerra. 

Da notare che le domande gia- 
centi presso le Unità sanitarie 
locali e le Prefetture (non ancora 
definite alla data del 31 maggio 
1988) andranno trasmesse, a cura 
delle Amministrazioni stesse, al- 

le Commissioni mediche per le 
pensioni di guerra integrate con 
un componente e un sanitario in 
rappresentanza, ciascuno, della 
Unione italiana ciechi, dell’Ente 
nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza dei sordomuti, dell’As- 
sociazione nazionale famiglie di 
fanciulli e adulti subnormali. 

Le domande concernenti i pre- 
detti trattamenti di invalidità ci- 
vile vengono definite con la più 
laboriosa procedura prevista per 
le pensioni di guerra. 

Attenzione, però: anche se la 
procedura per il riconoscimento 
dei trattamenti di invalidità civi- 
le è quella delle pensioni di guer- 
ra, ciò non significa che tali trat- 
tamenti acquistino il fondamento 
e la natura giuridica delle pensio- 
ni di guerra, in quanto restano in 
vigore le menzionate leggi (118 
del 30 marzo 1971, 381 del 26 
maggio 1970 e 382 del 27 maggio 
1970) che disciplinano i tratta- 
menti di invalidità civile nelle 
parti non sostituite o modificate 

dal decreto-legge in esame. 
CONTENZIOSO - È ammes- 

so, entro 30 giorni dalla notifica, 
ricorso in carta semplice al mini- 
stro del Tesoro contro i provvedi- 
menti di definizione delle doman- 
de di pensione, assegni o indenni- 
tà previsti per invalidi civili, sor- 
domuti o ciechi civili. Il ministro, 
prima di decidere il ricorso, ha 
il dovere di sentire il Comitato di 
liquidazione delle pensioni di 

I pittori 
del mare 

Molti esponenti di quel parti- 
colarissimo genere che e la pit- 
tura di mare espongono in un 
volume edito da #Idea Librin 
come in una specie di ticolletti- 
va* che ha tutto per entu- 
siasmare gli annassionati di 
barche, di vele, diporti, di ma- 
rine. Il volume, che e di grande 
formato, contiene 100 tavole 8 
colori, é di 160 panine e costa 90 
mila lire. Lo haCurato Fabio 
Ratti, giornalista, che e pro- 
prietario della tioverseasr, uno 
studio editoriale specializzato 
in pubblicazioni nautiche, au- 
tore anche per lo stesso editore 
3i altri tre volumi: Immagini di 
una regata intorno al mondo; 
Zoppa America, Admiral’s 
uup. 

guerra. 
Contro, poi, la decisione del 

ricorso gli-interessati hanno fa- 
coltà di tutelarsi sul piano giuri- 
sdizionale rivolgendosi al giudice 
ordinario. 

Giuseppe Rodà 
t 

E mancata all’affetto dei 
suoi cari 

Ciao zio 

FRANCESCO 
non ti dimenticheremo mai. 

MARCO con MIRIAN, 
CINZIA con ANGELO. 

Zanica, 9 giugno 1988 

0 La scorsa domenica ha avuto luo- 
go a Osio Sotto la (<giornata dell’am- 
malatoti promossa da anni a questa 
parte, dal locale, attivo gruppo del- 
1’Unitalsi. Non è venuta meno la 
collaborazione dell’Acea sensibile 
alle iniziative benefiche. Siamo vicini nella pre- 

ghiera alla catechista Elisa 
per la morte del fratello 

FRANCESCO 
il Gruppo Catechisti di AZ- 
ZANO S. PAOLO. 

Azzano S. Paolo, 9 giugno 
1988 

AWAteneo In un opuscolo le opere dell’Amministrazione 

Centro civico e raccolta rifiuti --- - 

k%i sul tappeto a Villa dgAlrd 
Il mais nella Bergamasca: le prime 
coltivazioni nel 1600 a Gandino e Lo- 
vere - La conversazione del dott. Petrò 

ANGELA MASTRAPASQUA 
Ved. SIMONE 1 nipoti GIULIANA, PA- 

TRIZIA, PAOLO e STEFA- 
NO PREVITALI piangono 
la scomparsa del caro 

zio CECCO 
Dalmine, 9 giugno 1988 

di anni 76 
Ne danno il triste annun- 

cio i figli GINA, ELISA, 
DOMENICO, GIACOMO e 
PINA, le nuore, i generi, i 
cognati, le cognate, i nipoti, 
il pronipote e parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento ai medici e al perso- 
nale infermieristico dell’o- 
spedale Bolognini, reparto 
Neurologico e al dott. Fabio 
Capoferri per le premurose 
cure prestate. 

1 funerali si svolgeranno 
in Calcinate sabato 11, alle 
ore 17, partendo dall’abita- 
zione in via Colleoni 15, per 
la chiesa parrocchiale, indi 
al Cimitero locale. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 

Calcinate, 9 giugno 1988 

Penultima comunicazione 
pubblica all’Ateneo, prima 
della consueta sosta estiva li- 
mitata al bimestre luglio - ago- 
sto. Ne è stato protagonista il 
dottor Gianmario Petrò: un 
concittadino studioso di cose 
locali, particolarmente versa- 
to nella ricerca sul mondo ru- 
rale bergamasco del passato, 
ed autore di parecchie pubbh- 
cazioni, come ha rammentato 
il socio prof. Lelio Pagani del- 
la Classe di scienze fisiche ed 
economiche, che lo ha presen- 
tato. 

tro prodotto su larga scala so- 
lamente dopo le carestie del 
1650 e del 1675, portando ben 
presto all’elimmazione dei ce- 
reali minori quali il miglio e la 
melega in particolare, e quasi 
pareggiando il frumento. 

Chi direbbe che un cereale 
così popolare e di tanto largo 
uso come il granoturco (0, più 
brevemente, mais) abbia una 
storia, quella relativa alla pro- 
pria mtroduzione in Italia e 
piU particolarmente nella no- 
stra provincia, più incerta, 
più contradditoria, più caren- 
te di imprecisioni., dovuta alla 
penna di studiosi anche iIIu- 
stri? 1 primi a parlarne furono 
lo storico Gabriele Rosa e lo 
scienziato Filippo Lussana, 
che ne documentarono le pn- 
me coltivazioni rispettiva- 
mente a Gandino nel 1632 e a 
Lovere nel 1636 o nel 1638. No- 
tizie, queste, riprese pari pari 
da quasi tutti gli studiosi che 
succedettero sull’argomento, 
senza curarsi di vei-ifcarne 
l’esattezza. In realtà - ha preci- 
sato il dottor Petrò - il grano- 
turco sarebbe stato introdotto 
nella nostra provincia appena 
dopo il 1611, con il nome di 
«melga turca)), venendo peral- 

L’oratore, che ha compiuto 
accurate quanto inedite inda- 
gini sui documenti della Mise- 
ricordia Maggiore proprieta- 
ria di vaste proprietà ed accu- 
rata verbalizzatrice d’ogni 
evento (da Comunnuovo a Bo- 
nate Sopra, Presezzo, Curno, 
Fara Olivana e via dicendo), 
con le singolari vicende’ dl 
contrasti soprattutto da parte 
dei proprietari che vedevano 
sottratto terreno anche al pre- 
zioso frumento. Tuttavia, pro- 
prio dai duri confronti fra pro- 
prietari e contadini e pur con 

p” 
deri sempre meno estesi per 

a divisione delle tradizionali 
famiglie di massari composte 
da due o più coppie, i contadi- 
ni, che finirono col perdere 
quasi ogni otere contrattua- 
le, ricavan CF o dalla terra loro 
assegnata solo il minimo indi- 
spensabile per la soprawi- 
venza, finirono col nutrirsi 
quasi esclusivamente di po- 
lenta, a datare soprattutto 
dall’autentica impennata nel- 
la produzione del 1676, prose- 
gtnta in crescendo negli anni 
seguenti. 

Ha chiuso la manifestazio- 
ne ancora il prof. Pagani con 
appropriati richiami all’argo- 
mento, ringraziando l’oratore 
a nome del qualificato pubbli- 
co. (b.) 

VILLA D’ALME - Si sono 
svolti nei giorni scorsi, pro- 
mossi dal direttivo della De- 
mocrazia Cristiana di Villa 
d’Almè, tre incontri-dibattito 
sul tema «La società che cam- 
bia e le istituzioni», con l’in- 
tento di dare ai soci e alle per- 
sone interessate la possibilità 
di dibattere argomenti di am- 
pio respiro politico e sociale. 

E stata la prova di un signi- 
ficativo impegno per favorire 
la crescita informativa e cul- 
turale della nostra gente at- 
torno alle realtà sociali che vi- 
viamo ogni giorno. 1 rapidissi- 
mi cambiamenti sociali provo- 
cano una complessità di feno- 
meni nuovi che pretendono 
dalla politica e dai partiti ri- 
sposte tempestive e lungimi- 
ranti. 

Generalmente oggi, e non a 
tutti i torti, si tende a identifi- 
care la politica essenzialmen- 
te come strumento per la ge- 
stione del potere, per la con- 
servazione delle posizioni o 
per l’incremento elettorale. 
Questi sono elementi impor- 
tanti? ma non esclusivi, la poli- 
tica e soprattutto promozione 
completa dell’uomo inteso co- 
me soggetto sociale. 

La politica deve allora ren- 
dersi accessibile e comprensi- 
bile e le persone devono avvi- 
cinarsi alla politica mediante 
la partecipazione. 

Sulla scia di queste conside- 
razioni è stato pubblicato dal- 
la sezione Dc di Villa d’Almè 
un opuscolo dove, grazie agli 
interventi del sindaco e degli 
assessori, viene tracciato un 
quadro esauriente di quanto 
l’Amministrazione comunale 
sta realizzando per creare o 
migliorare strutture e servizi. 

CENTRO CIVICO: la realiz- 
zazione del nuovo centro civi- 
co è stata voluta al fine di far 
fronte ai disagi derivanti 
dall’attuale sede, la quale ri- 
sulta ormai inadeguata e trop- 
po limitata per i crescenti ser- 
vizi a cui il Comune deve sop- 
perire. Il nuovo edificio, in cui 
troveranno sede anche la bi- 
blioteca, le associazioni com- 
battentistiche, gli uffici posta- 
li è stato progettato con razio- 
nalità e funzionalità al fine di 
migliorare il servizio reso ai 
cittadini prevedendo inoltre 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche mediante la 
formazione di scivoli di acces- 
so e di ascensori utilizzabili 
anche da portatori di handi- 
cap. 

BILANCIO 88: il Consiglio 
comunale ha deliberato, nella 
seduta del 18.3.88, il bilancio di 
previsione e la relativa rela- 

zione previsionale e program- 
natica, ove sono state eviden- 
ciste le risorse di cui il Comu- 
ne può disporre per l’anno in 
:orso e che derivano per 1’80% 
:irca dai contributi dello Sta- 
:o. Purtroppo tali contributi 
sono rimasti invariati rispetto 
tilo scorso anno, mentre le 
spese hanno sublto sensibili 
sumenti. 

Per poter approvare il bi- 
lancio in pareggio l’ammini- 
strazione comunale è stata co- 
stretta ad adeguare alcune ta- 
riffe per i servizi a domanda 
ndividuale o gestiti dal Co- 
nune, quali la raccolta di ri- 
kti solidi urbani e la tariffa 
per il consumo dell’acqua, 
erogata dall’acquedotto di 
BrÙ!ntino. 

te e hanno costretto ad attiva- 
re il servizio di trasporto dei 
rifiuti in discariche esterne al- 
la nostra provincia determi- 
nando così un ulteriore incre- 
mento della spesa per tale ser- 
vizio. 

Ora è stato ripristinato il re- 
golare servizio di smaltimento 
rifiuti alla discarica controlla- 
ta di Madone. Tuttavia si è or- 
ganizzato in collaborazione 
con il Comune di Almè la rac- 
colta della carta e del cartone 
che viene effettuata ogni gio- 
vedì; si è incentivata la raccol- 
ta del vetro incrementando il 
numero dei contenitori: infat- 
ti esistono sul territorio 12 
raccoglitori ed è disponibile 
una cartina indicante la loro 
dislocazione. 

Sono in fase di definizione 
le trattative per l’effettuazio. 
ne del servizio di raccolta del- 
le pile e dei medicinali scadu- 
ti. 

BIBLIOTECA COMUNA- 
LE: Sono programmate per 
quest’anno una serie di attivi- 
tà e iniziative che toccano vari 
aspetti della cultura e della 
spettacolo: dal cinema al tea. 

tro, dalla musica alla danza, 
dalle mostre ai corsi di aggior- 
namento. 

Nel corrente mese è in pro- 
gramma: fino al 19 giugno il 
Palio delle contrade; 18 e 19 
giugno Bergamo danza pre- 
senterà (Coriandoli», un nuo- 
vo spettacolo programmato 
esclusivamente per Villa d’Al- 
mè. 

LA SCUOLA: le critiche che 
più frequenti raggiungono 
l’amministrazione comunale 
riguardano le strutture scola- 
stiche che vengono definite 
inadeguate e insufficienti te- 
nuto conto del probabile in- 
nalzamento dell’obbligatorie- 
tà. 

A questo proposito, entro 
quest’anno, verrà indetto un 
appalto concorso per lo studia 
di un centro scolastico com- 
prendente scuole elementari e 
scuole medie nello spazio ora 
riservato alle sole scuole ele- 
mentari. 

Giancarlo Cefis 

Il numero di giugno 
di «Bergamo 

a tavolati 
È in distribuzione in abbona- 

mento postale il numero di 
giugno della rivista mensile di 
enogastronomia <<Bergamo a ta- 
vola>>, diretta da Roberto Vitali. 
Sulla copertina, il Sentierone di 
Bergamo con la Torre dei Caduti 
e il &affe del Colleoni,,, protago- 
nista della rubrica (<I bar alla 
moda>). Il ristorante del mese è 
invece il &abinabb di Capriate S. 
Gervasio. 

La rubrica s*A tavola con i Vip 
si occupa dei gusti enogastrono- 
mici di Paolo Moretti, mentre 
Curiosando nei ristoranti)> mette 
il naso ai (Carati>> di Bergamo. 
Tre pagine sono dedicate alla 
Rassegna della cucina Valle Se- 
riana recentemente conclusasi a 
Clusone. 

Altre rubriche : mangiare alla 
bergamasca, il momento del caf- 
fè, ristorazione collettiva ed edu- 
cazione alimentare, il pesce, an- 
dare per Langhe, viaggio in Mes- 
sico. 

<<Bergamo a tavola>) si riceve 
in abbonamento postale inviando 
L. 20.000 alla Editrice Contatto, 
Piazzale della Scienza 3, Berga- 
mo. La rivista è in vendita in 
alcune edicole del centro di Ber- 
gamo, tra cui le due sul Sentiero- 
ne, quella di fronte alla sede de 
<<L’Eco di Bergamo>>, quella della 
stazione autolinee e alle librerie 
Rossi e Lorenzelli. 

La famiglia MARGHE- 
RITA PIROTTA e figli sono 
vicini alla figlia Clorinda e 
Giuseppe Previtali in que- 
sto momento di grande do- 
lore per la scomparsa del 

caro FRANCESCO 
Azzano S. Paolo, 9 giugno 

1988 

EDOARDO e MINA DOS- 
SENA sono vicini alla 
mamma e fratelli per la 
perdita del caro 

FRANCESCO 
Zanica, 9 giugno 1988 

RACCOLTA RIFIUTI SOLI- 
DI URBANI: uno degli impe- 
gni che, nelle scorse settima- 
ne, ha determinato serie diffi- 
coltà è il servizio della raccol- 
ta dei rifiuti. 

t 
<<La tua morte rapida e 
inattesa lascia un gran- 
de vuoto in coloro che 
ti amaronoy 

1 problemi, causati 
dall’esaurimento di alcune di- 
scariche autorizzate nel no- 
stro territorio, hanno impedi- 
to di effettuare alcune raccol- 

La famiglia ANGELO e 
GABRIELLA ALBANI con 
mamma ALESSANDRA 
partecipa con profonda 
commozione al lutto che ha 
colpito l’amico Virginio e 
familiari per la perdita del 
caro fratello 

FRANCESCO 
Zanica, 9 giugno 1988 Segnalano 
Il Vicepresidente ANMIL 

LUIGI BONFANTI con il 
Consiglio provinciale, i 
Gruppi ed il Personale della 
Sezione ANMIL di BERGA- 
MO, partecipano al lutto del 
presidente provinciale Lui- 
gi Previtali per la perdita 
del caro fratello 

FRANCESCO PREVITALI 
Bergamo, 9 giugno 1988 

I semafori acustici 
Spett. Redazione, 

il Comitato provinciale per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche che in questi anni 
ha contribuito attraverso di- 
verse modalità (proposte di 
legge, raccolta di firme, mo- 
stre, convegni, ecc.) a far 
crescere una cultura che renda 
accessibile a tutti - e in primo 
luogo a chi è più in difficoltà 
- gli spazi e gli edifici dei 
paesi e della città, anche alla 
luce di quanto emerso nel con- 
vegno internazionale che il 20 
e 21 maggio è stato organizzato 
dall’Amministrazione provin- 
ciale sul tema <Spazi urbani e 
barriere architettoniche,,, e- 
sprime piena solidarietà alla 
locale sezione dell’Unione ita- 
liana ciechi che ha pubblica- 
mente denunciato l’insensibili- 
tà dell’Amministrazione comu- 
nale di Bergamo alle proposte 
di interventi per il superamen- 
to degli ostacoli che impedisco- 
no l’esercizio del fondamentale 
diritto alla mobilità dei non 
vedenti come di ogni persona. 

Il presente Comitato consi- 
dera pretestuose le argomenta- 
zioni addotte dal sig. sindaco 
Zaccarelli, che si nasconde die- 
tro il Codice della strada per 
cercare di giustificare l’inerzia 
della Giunta comunale in meri- 
to alla collocazione dei semafo- 
ri acustici. 

Ancora una volta dobbiamo 
constatare come i bisogni e 
l’incolumità dei cittadini ven- 
gano negati e disattesi, facendo 
ricadere il peso di una cultura 
emarginante su chi già è: in 
situazioni di disagio. 

Noi, appartenenti a questo 
Comitato, parte integrante del- 
la società bergamasca, ci ver- 
gognamo di questa situazione 
di inciviltà che lede profonda- 
mente i diritti di ogni persona, 
solo a parole riconosciuti dalla 
Costituzione della Repubblica. 

La segreteria del Comitato 
per l’abolizione delle bar- 
riera: architettoniche della 

prnvincia di Bergamo 
Rocco Artifoni 

Scolaresche in visita 
PIETRO NEMBRINI 

di anni 71 
L’annunciano addolorati i 

figli ANGELO con GIAN- 
NA e ALBERTO; GIAN- 
BATTISTA con FLORA, 
MICHELA e MARCO; LO- 
RI con GIOVANNI e MONI- 
CA; cognati, cognate e ni- 
poti. 

1 funerali avranno luogo 
sabato alle ore 17 partendo 
dall’abitazione di via Azza- 
no. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 

Grassobbio, 9 giugno 1988 
Partecipano al lutto : 

- Annamaria e Renato 
Nizzola profondamente 
commossi 

- Antonio Catta 
- Famiglie Giovanna, 

Sergio, Angela, Rosa e 
Patrizia Tripodi 

- Sorelle e fratelli Bolis 
Con Profondo cordoglio 

La EUROTEXMAGLIA 
S.p.a. partecipa al lutto dei 
fdaerlni12r’,’ per la scomparsa 

FRANCESCO 
Urganno, 9 giugno 1988 

Partecipano al lutto: 
- Italo Pilenga 
- Antonio Deiana 
- Nicoletta Morelli 
- Rossana Ubbiali 
- Paola Chiappini 

La Classe 1934 esprime 
alla mamma signora Dina 
e fratelli le più sincere e 
sentite condoglianze per la 
perdita del figlio 

FRANCESCO 
Zanica, 9 giugno 1988 

Sono gli studenti della classe nella sala delle telescriventi de 
11 A della media statale <cMaz- ((L’ECO DI BERGAMO- du- 
zibb dellacittà e le loro professo- rante la visita d’istruzione al 
resse Cristina Bonomi e Lia 
Mastropietro colti dal nostro 

giornale. 1 graditi ospiti hanno 

fotografo BEPPE BEDOLIS 
vissuto dal (<vivo>, i vari passag- 
gi delle notizie in redazione, in 

tipografia, seguendo le fasi del- 
la composizione degli articoli, 
dei titoli, dell’impaginazione e 
della stampa con il sistema 
((offset>>. 


